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 la società italiana degli 
anni 50  

 
 
 
 
 

Il dopoguerra devasta gli animi e affama la 

popolazione Ȣ ,ȭepurazione spaventa. Ma gli italiani 

hanno voglia di rinascita  e perciò si rimboccano le 

ÍÁÎÉÃÈÅ Å ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÓÃÏÎÏ ÉÌ 0ÁÅÓÅȢ ,ȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ 

riparte: gli esempi più eclatanti  sono la Fiat con la 

Cinquecento e la Piaggio con la Vespa. 

Fiat 

195
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 Il boom degli automezzi  

 

 

Fonte: 

http://www.japanconsulting.it/fiatcin

quecento/storia_eng.htm 

Vespa 125 1948-1950 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La bianchina  

Progettata nello 

stabilimento Autobianchi 

di Desio (MI).  

Simile alla fiat con frontale 

e posteriori modificati . 

Presentata nel 1957 al 

Museo della scienza e della 

tecnica di Milano ebbe 

successo immediato 

 

La lambretta: 

Prende il nome da 

Lambrate, comune 

ŘŜƭƭΩLƴƴƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ Řŀƛ 

tubi di acciaio passa alla 

produzione di scooters. 

Il modello è un 125 C-LC 

1950-1951 

 



 Moto 
Guzzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Il Galletto fu il primo scooter con 
le ruote alte nella storia dei 
veicoli a due ruote. 1950 



 

Tv, amore mio! 

 

 

 

Quando comparve era considerata per lo più 

una scatola magica, dalla quale apparivano 

personaggi incantati. Non si sapeva da dove 

venissero e cosa realmente facessero. Ma due 

scopi erano sicuri: intratteneva ed insegnava 

qualcosa che per gli italiani era fondamentale: 

la lingua.  

 

 

 

Nella foto: Tv anni 50 ɀ www.quadrelli.it  
 

 

 

 



 

 

Il carosello 

 
 

Poi arrivò il carosello, allora il modo più 

bello di far pubblicità per tutti: adulti e 

bambini. Oltre ad informare, 

intratteneva: jingle e immagini sono 

ancora nella memoria collettiva e hanno 

fatto la storia della pubblicità e dello 

sketch. Era il potere della parola 

ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÁÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȢ -ÅÎÔÒÅ ÏÒÁ î ÉÌ 

ÐÏÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÁÌÌÁ 

parola.  
 

 

 

 

 



 

 

Cinema 

%ȭ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÅÏÒÅÁÌÉÓÍÏ Å ÁÂÂÉÁÍÏ É ÆÉÌÍ ÄÉ 2ÏÂÅÒÔÏ 

Rossellini, di Federico Fellini e De Sica nonché il film 

popolare di Dino Risi. Sono gli anni del dopoguerra in cui il 

sogno e la realtà si mischiano facendo comprendere più di  

quanto non appaia al di là del lato tragicomico 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏȡ ÕÎȭ )ÔÁÌÉÁ ÃÈÅ ÃÒÅÓÃÅȟ ÃÈÅ ÓÏÇÎÁ Å ÃÈÅ ÓÉ 

perde nella banalità dei vissuti quotidiani e problematic i . 

 
 

 



Galleria fotografica: il cinema di Fellini  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tema della luce, 

plurisemantico: 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭ 

chiarificatore di 

senso. Le luci sono 

i lumi del Cinema 

cosi come quelle 

che rivelano la 

trama nonché la 

maraviglia dello 

spettatore 1951 

 

Attualissimo, oggi si 

ÉÎÔÉÔÏÌÅÒÅÂÂÅȡ ȰÉ 

ÂÁÍÂÏÃÃÉÏÎÉȱȢ 1ÕÅÓÔÏ 

film del 1953 è 

lungimirante. 

Rappresenta una 

società che non cambia 

nella sua indolenza se 

la sua forza è nella 

ÇÉÏÖÅÎÔÕȭ ÃÈÅ ÎÏÎ ÌÁÓÃÉÁ 

il nido domestico. 

 



Il cin ema di Fellini: la 
dolce vita  

 1960, forse il suo film più noto, 

rappresenta il mito della vita da starlett, 

allora del cinema e oggi della tv e dei 

reality show. Il dolce diviene però amaro 

perché il vero vivere è un altro e chi se 

ne rende conto distrug ge se stesso alla 

ricerca di un mito fasullo: quello dei 

mondi artificiali.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Galleria fotografica:  
ÉÌ #ÉÎÅÍÁ ÄÉ $Å 3ÉÃÁ Ȭωτ 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mil. 1951, 

denuncia la 

povertà sociale 

nel capoluogo 

del lavoro. 

Crudo e realista. 

 

1952, un 

pensionato e tutta 

la tristezza che lo 

status comporta, 

ieri come oggi 

purtroppo. 

 



Galleria 
fotografica:  
il cinema di 
Dino Risi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1955, STORIA 

5Ω!ahw9 a! 

ANCHE DI 

FANTASIA 

APPUNTO, 

QUELLA CHE CI 

VUOLE PER 

RIDERE DELLA 

POVERTÀ. 

 
 

1956, giovani che cercano 

di affermarsi e di divertirsi 

perché la bellezza conta, 

eccome! 
 



Sofia Loren 

Brigitte Bardot 

Gina lollobrigida 

moda anni 50  

 

Una delle più belle mode di tutti i tempi, preziosa e semplice allo 

stesso tempo, raffinata ed egualmente popolare. Finalmente una 

moda proprio per tutte: dalla signora di buona famiglia alla 

ragazza di campagna che si identificano entrambe in una gonna a 

ruota e neÉ ÖÁÒÉ ÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁȡ ÌÅ ÎÏÓÔÒÁÎÅ 'ÉÎÁ ,ÏÌÌÏÂÒÉÇÉÄÁ Å 

Sofia Loren e il mito della bellezza di tutti i tempi: 

ÌȭÉÎÔÒÁÍÏÎÔÁÂÉÌÅ -ÁÒÙÌÉÎȢ  
 

 

 



moda anni 50  

Gonne a ruota e pois,  
 

andavano per la maggiore e  

facevano tutte le donne belle.  

Ma anche abiti  stretti e bustini  

ed erano tutte figurini  
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



moda anni 50  

 

Ma anche abiti stretti e bustini ed erano tutte 

figurini. Cintura alta, stretta in vita, il fascino dona 

alla bimba fiorita.  C.F. 
 

 

 

 

(B.B.) 
 



Fashion vips 
gallery: B.B. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Fashion vips 
gallery: E Taylor  

 

 

 

 

 

 

 



!ÎÎÉ ȭωτȡ ÓÃÏÐÐÉÁ ÌȭÉÎÔÉÍÏ 

Il reggiseno e il bustino, grazie alle 

maggiorate, la fanno da padrone 

regalando un decolleté  mozzafiato. Le 

icone sono le attrici: da Brigitte Bardot 

a Elisabeth Taylor, oltre alle famose già 

cit ate. 

 

   

 

 

 



Alta moda a Firenze: Pucci 
 

Emilio Pucci fu lo stilista italiano a inaugurare la prima 

sfilata di moda nel febbraio 1951 a Firenze. Firenze, 

insieme a Roma, divenne il centro della moda italiana e 

Casa Pucci fu uno delle case di moda pioniere nel settore. 

Sono famose le sue stampe in seta senza pieghe. Torna la 

ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÌÕÓÓÏ Å ÌȭÅÓÏÔÉÃÏ ÁÌÉÍÅÎÔÁ ÉÌ ÓÏÇÎÏȢ .ÅÌ ρωυτ 0ÕÃÃÉ 

ÇÕÁÄÁÇÎĔ Ìȭ/ÓÃÁÒ ÄÅÌÌÁ -ÏÄÁ .ÅÉÍÁÎ -ÁÒÃÕÓ ÃÏÍÅ 

ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÃÒÅÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ )Ì ÃÏÌÏÒÅ Å ÌÁ ÆÌÕÉÄÉÔÛ ÄÅÉ 

tessuti caratteri zzano la sua alta moda. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

  

cd 

Pucci anni 50 nella sala bianca di 

palazzo Pitti, sede delle sfilate  

(foto a sx). 

Pucci, la collezione Palio 1957 

Foto a dx 

ba 

 

 
 



 

Alta moda a Roma: 
Fontana 
 

Le sorelle Fontana hanno vestito il jet set degli 

ÁÎÎÉ Ȭυπ Å Ȭφπȟ ÓÁÐÅÎÄÏ ÅÓÐÏÒÔÁÒÅ ÉÌ ÍÁÄÅ ÉÎ 

italy nel mondo. Sono le stiliste della dolce vita 

romana con i suoi lussi e vi zi. 
 

 

 

 

 

Nella foto in alto 

Micol Fontana 

 

Nella pagina accanto 

50 anni di moda 

Le sorelle Fontana 



 



Fontana gallery  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fontana gallery  
 

 

 

 

 

 

 

Fonte: www.micolfontana.it  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fonte: www.micolfontana.it  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Case di moda a Parigi: Pierre 
Cardin 
 

Piero da Treviso, meglio noto come Pier re Cardin è una delle icone della 

moda. La sua Maison è famosa nel mondo. I suoi tratti essenziali: cura nei 

dettagli e qualità dei materiali. La sua casa di moda nasce a Parigi nel 1950 

ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÔÉÌÅ ÁÌÌȭÁÖÁÎÔ-garde, unisex e di classe. Precorre i tempi p ensando a 

uno stile comune a uomini e donne.  

 

 

 

 

 

 Pierre Cardin e Jeanne Moreau  



 

 

 

 

Il lusso di Christian 
Dior per sognare  

La donna Dior è perfetta e 

innovativa, sempre alla 

moda.  

Dior inventa linee nuove 

che influenzano il mercato e gli permettono d i tenerlo in 

ÐÕÇÎÏȢ ,Á ÓÕÁ ÄÏÎÎÁ ÈÁ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÅ ÓÅÒÖÅ ÄÁÌÌȭÁÂÉÔÏ 

ÁÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏÒÉÏȢ  

La linea Dior comprende tutto e inventa linee che fanno 

sognare, che descrivono un mito: la donna irraggiungibile,  

elegante e sofisticata, non è reale ma un sogno .  

Rene Gruau 

Locandina Dior  

Anni 50  

 



I teddy boys 

-ÏÖÉÍÅÎÔÏ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭυπ ÎÁÓÃÅ 

ÓÕÌÌȭÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÆÁÍÁ ÄÅÌ ÒÏÃË ÁÎÄ ÒÏÌÌȢ ,Á 

moda teddy esprime una società, quella 

inglese (snob e gloriosa) degli eduarduani, 

vestiti con pantaloni a tubo e giacche dai 

colli alti recuperata dai teddy appunto dei 

sobborghi popolari che ne facevano la 

parodia per imitarli e canzonarli allo stesso 

tempo. Rifiuto e immedesimazione erano 

alla base del loro stile. Portavano giacche 

redingote (drape -suits), colletti rialzati o 

abbottonati, pantaloni a tubo aderenti 

(drain -pipe trousers), cravatte a stringa 

(bootlace ties), scarpe grosse dalla suola 

spessa (suede shoes) e impomatavano i 

lunghi capelli con la brillantina pettinandoli 

a ciuffo con la banana (quiffs).  

(fonte: Diziona rio della moda 

www.dellamoda.it)  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Teddy boys gallery (1950)  

Fonte:  http://www.teddyboy.co.uk/50s_gallery_old.htm  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Teddy boys gallery (1950)  

Fonte:  http://www.teddyboy.co.uk/50s_gallery_old.htm  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Teddy boys gallery (1950)  

Fonte:  http://www.teddyboy.co.uk/50s_gallery_old.htm  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il burlesque  

 

)Ì ÂÕÒÌÅÓÑÕÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭυπ ÎÅÇÌÉ 5ÓÁȟ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÉ 

varietà, era caratterizzato da sketch ammiccanti e 

proponeva anche numeri di strip -tease. Descrive un clima carnascialesco e 

voglia di divertimento. Lancia reginette famose come Sally Rand e la sua 

danza con la bolla e Tempest Storm, prima donna del teatro burlesco di 

Oakland California e in Las Vegas e regina dello strip. Rappresenta la donn a 

carnale di quegli anni e anche il desiderio e la sensualità celebrati nel 

ÃÉÎÅÍÁ ÎÅÏÒÅÁÌÉÓÔÁ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ɉÓÉ ÐÅÎÓÉ ÁÌ ÆÉÌÍ Ȱ3ÅÎÓÏȱ ÄÉ 2ÏÓÓÅÌÌÉÎÉɊ Å ÁÎÃÈÅ Á 

ÔÅÁÔÒÏȢ %ÒÁ ÕÎ ÔÅÁÔÒÏ ÄÅÉ ÐÏÖÅÒÉ ÉÒÏÎÉÚÚÁÖÁ ÓÕÉ ÄÅÓÉÄÅÒÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ Å ÓÕÌÌÁ 

società. Da noi parenti de l burlesque sono il teatro di rivista e 

ÌȭÁÖÁÎÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 

   

 

 

 

 



 

 

La signorina Snob 

 

Franca Valeri scrisse questo diario nel lontano 1951 per 

ÉÒÏÎÉÚÚÁÒÅ ÓÕ ÕÎȭ élite sociale emergente e deca dente allo 

stesso tempo, fatta di nobili ben piazzati socialm ente e di 

borghesi rampanti che aspiravano a frequentare gli 

ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÄȭïÌÉÔÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÌÉÂÒÏ î ÁÔÔÕÁÌÉÓÓÉÍÏ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉȢ ! 

ÐÁÒÔÅ ÉÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÎÏÉ ÏÂÓÏÌÅÔÏ ÍÁ ÇÅÎÉÁÌÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÉ 

neologismi anglofoni e intercalari dialettali che ancora 

oggi valgono.  

La società pur modificandosi non è di molto cambiata. Si è 

poveri come allora, si cerca di emergere come allora e si 

snobba come allora. Gli eterni ritorni ciclicamente si 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏȟ ÏÇÎÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉ Á ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ ÄÉ 

tale scritto. Una giovane ram polla della società bene si 

prende gioco e denuncia la superficialità di alcuni salotti, 

fatta solo di apparenze e bon ton. Che dire? Molti di questi 

salotti non sono mai morti.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La società degli anni 60 

 

 

Si consolida il ve cchio e ci si apre al nuovo e sul finire del 

ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÁÒÒÉÖÁ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÂÏÒÇÈÅÓÅȢ $ÁÌ 

boom economico alla crisi della società dei consumi: un 

decennio di trapasso  molto vivo. La domanda in continua 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÏÆferta di beni 

ÄÕÒÅÖÏÌÉȡ ÌÁ 4Ö Å ÉÌ ÆÒÉÇÏÒÉÆÅÒÏ ÎÏÎÃÈï ÌÁ ÂÉÃÉÃÌÅÔÔÁ Å ÌȭÁÕÔÏȟ 

che è ancora un bene di lusso ma si vende a più ampi strati 

di popolazione. Fra il 1958 e il 1963 il P.I.L. cresce 

notevolmente (le stime sono intorno al 6%). Il boom fu 

caratter izzato da paradossi e lati drammatici: povertà 

delle campagne ed eccessiva e incontrolla ta 

urbanizzazione. Abitazioni con beni lusso e senza servizi 

igienici; ferrovia al declino e auto sempre più numerose. 

Aumento della microcriminalità.  

Alla fine emerge  il movimento sessantottino, di rottura con 

il passato borghese e contro le istituz ioni: chiesa, scuola e 

famiglia. D a movimento intellettuale e studentesco a 

movimento giovanile in genere e preludio del femminismo 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπȢ 

 



 

 

Il costume negli anni 60 

La società del benessere è decollata e gli italiani si 

sentono più uguali: gli stessi diritti si ritrovano nel 

consumo. Nasce infatti la Società del Consumi. Tutti 

apprendono a cosa serve la cambiale e quanto sia 

bello pagare il frigidaire (frigorifero)  a rate. Le 

donne, anche se sottopagate, entrano in massa nel 

ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȢ .ÁÓÃÅ ÌȭÉÃÏÎÁ ÄÅÌÌÁ ÓÅÇÒÅÔÁÒÉÁȢ 

Le sale da ballo si aprono alle nuove mode della 

minigonna e degli stivali di vernice. Gli urlatori: 

Celentano e Mina la fanno da padroni occupa ndo i 

palcoscenici del piccolo schermo.  

%ȭ ÕÎÁ ÖÉÔÁ ÓÐÅÎÓÉÅÒÁÔÁ ÃÈÅ ÌÁÓÃÉÁ ÌÏÎÔÁÎÉ É ÒÉÃÏÒÄÉ ÄÉ 

guerra. I sacrifici fatti sembrano ben spesi per una 

vita migliore.  

 

 

 

 

 

 



 

 

La moda degli anni 
60 

Ȱ,ȭÁÂÉÔÏ ÓÉ costruisce dal 

ÂÕÓÔÉÎÏȱ  

Potrebbe essere uno slogan 

valido negli anni 60. 

Lo scopo è assottigliare, modellare per risaltare le 

ÒÏÔÏÎÄÉÔÛȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ φπ ÌÁ ÄÏÎÎÁ ÍÏÒÂÉÄÁ î 

sempre protagonista.  

La donna deve sempre essere elegante e sofisticata, 

almeno come ideale a cui aspirare.  

 

Una canzone inneggiava: chachacha della segretaria 

(1962). La donna lavora e si emancipa e veste in modo più 

ÐÒÁÔÉÃÏȢ ,ȭÁÂÉÔÏ ÃÈÅ ÅÍÅÒÇÅ î ÉÌ ÔÁÉÌÌÅÕÒȢ  

Chanel nella foto  



 

Il costume negli anni 60  

Rappresenta la donna giovane, 

ÒÁÍÐÁÎÔÅ Å ÌÉÂÅÒÁȢ %ȭ ÉÌ ÖÅÒÏ 

preludio d ÅÌÌȭÅÍÁÎÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÆÅÍÍÉÎÉÌÅȠ 

tutte la indossano, modelle: Twiggy, 

cantanti -attrici: Caterina Caselli, Rita 

Pavone e Mina.  

Il ciuffo di Little Tony e 

Bobby Solo   rubato a 

Priesly spadroneggia. 

Sono anni di grande 

vitalità culturale, politica e sociale.   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Twiggy 1966-70 

 

 

 

 

 

 



 

 

Twiggy -1966-70 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Icone sixties: Rita Pavone 

 

   

  

 

 

 


